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1 GOVERNI PERSONALI 


Nel voto dell'Assemblea francese, per 
l'imposta sulle materie prime, vario con- 
siderazioni sono a farsi 

fon entriamo nel merito della ‘logge. 
La Francia è padrona di adottare per sè 
quel sistema economico che meglio orede 
corrispondente ai suoî bisogni ed aì suoi 
interessi ; © siccome crediamo ch'essa finirà 
per essere la sola a soffrire di questa sua 
ostinazione nelle dottrino del protezionismo, 
così noi non abbiamo parola ad aggiun- 
gore 

L'Europa, anche in questo affare. della 
i commerciale, ha preso il suo par- 
, come lo prese © va prendendolo ri- 


spetto alle libertà politiche. Se la Franela | 


volesse ritornare al sistema di Luigi XIV, 
gli altri Stati non le' terranno dietro per 
farle la corte. Lo stesso dicasi in fatto di 
logistazione commerciale. Coll'Inghilterra 
alla testa, colla Germania, col Belgio, col- 
l'Italia, colla Svizzera, con tutti, insomma, 
gli Stati che ormai si reggono secondo i 
principi della libertà commerciale, l'Eu- 
ropa può bene attendere, spettatrice  pa- 
ziente, se non indifferente, dell'ostinazione 
invincibile della Francia, ma certamente 
non la imiterà. Può mandarci co’ suoi fi- 
gurini i vestiti alla Pompadour, e le nostre 
signore saranno liete di inchinarsi al gusto 
sempre squisito che impera sulla Senna 
ma è vano il pretendere che gli statisti 
nostri si mettano sulle orme di Colbert. 
Il mondo non ha camminato tanto per ri- 
fare adesso il cammino percorso. 

Quello però che si deve considerare sì 


od il nessuno ostacolo che a lui sa opporre 
l'Assemblea, nè il paese. 
Se vî era questione sulla quale il sigrior 


Thiers doveva cedere dinnanzi all'opinione | di istituzioni sociali. 1 repubblicani in ! legittimamente aveva diritto di chiederle, {26 


sta sullo materie prime, ma il sig. Thiors | terono avere sotto la monarchia. Non di- 
la volle, e l' Assemblea ai disdisso, calpe- { scutiamo questa tesi che a noi par fallace, 


stando ogni principio e ogni interesse. Che 
cosa dedarno ? 

L'onnipolenza del capo della repubblica, 
del quale, per conseguenza, bisognerà ri- 
cordare tutte le opinioni altra volta soste- 
nuto per conchiudere che non ne avrà 
smessa nessuna. Questo è degno, diciamo, 
di seria considerazione. 

S'egli lia saputo resistere alla pressione 
della ‘pubblica opinione e alla tendenza 
manifesta dell''immensa maggioranza del- 
l'Assemblea por sostenere una tesi che gli 
diminuisce popolarità e quindi autorità in 
! Francia, che cosa non farebbe il giorno in 
! cui potesse scorgere possibile l'effettuazione 
| d'un’altro disegno, di un'altra idea acca- 

| rezzata negli anni andati, massime quando 
tavosso un partito forte e numeroso che lo 
| spingesse su questa via? 

Se ne sono dette tante contro ì governi 
‘ personali e della nessuna guarentigia che 
| presentano le relazioni degli Stati fra loro 
| quando la politica può variare da un giorno 
‘ all’altro, pel capriccio di colui che governa, 
i e si è esagerato al solito anche in questo, 
! non ricorrendo che assai raramente nella 
! storia dei popoli questi capricciosi muta- 


menti di politica ; ma, fuor di dubbio, egli ! 


è che, trattandosi di governo personale, 
bisogna studiar la persona ed abbandonare 
lo illusioni che taluno potrebbe fondare 
sullo resistenzo possibili esulle influenze 

| legittime degli altri Corpi, che, apparente 
mente,: dovrebbero dare l'impulso princi- 

| pale nella direzione della cosa pubblica. 

! La Francia, con quel gingillo în faccia 

‘ della repubblica o non repubblica, è ri- 

' dotta a non pensare più ad altro. La con- 

| dotta dei partiti, l'abilità degli oratori, i 


| sussulti stessi delle moltitudini sono tutti { 
è la non comune tenacità del sig. Thiers | 


governati da questo supremo intento, di 
* avero cioè o no un governo che s'intitoli 
! repubblica e non repubblica. Non è que- 
| stione nè di libertà, nè di progresso, nè 


Ì 


| 


ma per quelli che hanno rapporti con quella 
nazione; per quelli che sono perfettamente 
indifferenti di avere a trattaro con. una 
repubblica o con una monarchia, ma sono 
invece moltissimo jnteressatia sapere quale 
sarà il modo di trattare che la Francia 
‘adotterà, è impossibile perdere di vista 
questa grande verità, che udesso vi ha in 
Francia una dittatura altrettanto inflessi- 
bile quanto era quella di Napoleone III; 
anzi assaî più dispotica di quella. 

Napoleone III infatti si era degnato di 
riconoscere che all'opinione pubblica spet- 
tava in conclusione l’ultima vittoria, men- 
tre il signor Thiers, se pùr crede a que- 
sla massima, l'accetta soltanto in quanto 
gli si conceda che l'opinione pubblica è 
quella che egli rappresenta. Luigi XIV di- 
ceva: l'Etat c'est_moi; ‘signor  Thiers 
dice ch'egli solo conosce quello che alta 
Francia conviene, ed agli altri tutti non 
resta che di rispondere : Amen. 


La Riforma si converte; oggi essa ha 
assunta la difesa dell'on. De Vincenzi, sa- 
pete contro chi? Contro di noî, E lo as- 
solve di un'infinità di colpe, che a niuno, 
il quale abbia fior di senno, poteva mai 
vonîr in mente di attributegli. Chi mai 
l'lia accusato delle convenzioni che non 
ha fatto? E del ruolo organico del suo 
ministero firmato dal suo predecessore 9 

Noi siamo amici dell'on. De Vincenzi e 
ne stimiamo il carattere © il buon volere, 


ma certo verità bisogna dirle. So dopo: vennero 
{ aver messo sossopra cielo © tetra pel mi- | stati immodi 


glioramento degli orari, noi ci ‘troviamo 
peggio di prima, la Riforma può mostrar- 
seno indifforente, noi no. 

È un fatto incontestabile che gli orari 
odierni non soddisfanno menomamente ai 
bisogni del commercio , delle corrispon- 
denze e del governo stesso, come è un 
fatto che l'on. De Vincenzi non è riuscito 
a otlenere da alcuna compagnia ciò che 


contraria manifestata dalla Francia e dal- | Francia accellerebbero Luigi XI purchè i gia perchè abbia chiesto troppo, sia per- 


l'Assemblea, se vi era cigcostanza nella 
quale era dovere d° onore nei congregati 
di Versailles di mantenere i principii eco- 
nomici, in forza dei quali la 
potuto accumulare quella ricchezza che ha 
superate le previsioni persino del principe 
di Bismarck, e che pare prodigiosa, erà 
quosta. L'Assemblea avea respinto l'impo- 


_—_—_ 
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APPENDNIGE 


ot 
/AIMSSSUTSTA 


Racconto del pittore Lutrel 
(paLL’ INGLESE) 


HAMILTON AIDE 


Così fini quella conversazione, perchè s'in- 
tese il segnale che chiamava a tavola. M' af-. 
frettai a discendere nella sala mobigliata alla 
spagnuola, tappezzata di cuoio di Cordova ed 
ornata di quadri del Velasquez e del Murillo. 
Come aveva sperato , vi trovai Assunta sola, 
ma quanto cangiata! Nulla restava dell’ As- 
sunta ch'io ricordava, eccettuati gli occhi, 
che erano più grandi ed intensi che mai. 
Quelle orbite ardenti nelle profonde cavità, le 
guancie infossate, le labbra prive di sangue, 
Mi fecero l’impfessione che quella creatura si 
lasciava struggere da un fuoco interno. Le 
sue dita sembravano quasi trasparenti quando 

rai rispettosamente la mano alle mie labbra. 

lla portava una magnifica veste di. velluto 
orlata di pelliccierie, com'era la moda, e pel 
contrasto il bianco giallastro della faccia © 
delle mani faceva un effetto spettrale. Ella 
ora stata informata del mio ‘arrivo, poichè 


i avesse il titolo di presidente; i monar- 
| chici respingerebbero Enrico IV, se come 
| presidente della repubblica francese si pre- 


mente quistione oziosa. Vha chi 


| 


i 


chè non abbia insistito abbastanza. 
Può la Riforma contestar questo verità, 
essa che sembra aver dormito sinora, poi- 


Francia avea ! sentasse ; nè vogliamo dire che sia total- ! chè ci accusa di aver aspettato adesso a 
crede | trattar quest’ argomento? È da un anno 


' che, una volta fondato un governo repub- | che ne parliamo, ed essa non se ne è mai 
blicano, verrebbero dopo/per naturale con- | avvedula. 


| seguenza quello libertà che mai non si po- 
i 


‘non dimosirò alcuna sorpresa al vedermi. Era 
) calma e silenziosa, un'debole sorriso le illu- 
| minò per un istante i tratti © poi scomparve 
per sempre. lo non poteva parlare; benché 
| avessi preveduto quest” incontro ,, benchè sè- 
{ pessi che doveva trovarla molto cangiato 
pure al vederla qual'era rimasi sì penosa: 
mente commosso da non sapere formulare una 
. Fa ella che ruppe il silenzio, di- 


sperava. Sembra sì lungo tempo dacchè ci 
siamo veduti, più lungo di quello che è real- 
mente. 

— Ho tanto desiderato d'avere sue notizie 
— risposi. 

— Ah! io novi serivo mai ad alcuno. 

— Neppure a Lena? 

— Neppure. 

— E perehè? Qual'è il motivo di cessare 
ogni comunicazione cogli amici che le vogliono 
bene si cordialmente? 

Si fermò un istante a pensare forse se do- 
vwesse dirmi la vera ragione, poi rispose : 

" Non scrivo perchè ho nulla da dire. 

_ E la vedova Fleming ed i figli, scrivono 
essi? 

— Sì, quando hanno bisogno di qualche 
cosa, e mio marito la spedisce loro. 

Ella diceva ciò passivamente, senza l'ombra 
d’amarezza nè di dispiacere, come se la sor- 
gene d'ogni sentimento fosse gelata in lei. 
Entrò il signor Ridgway attillato, fragrante e 
liscio dalla testa ai piedi come l'avorio. Mi 
sembrò che getlasse un'occhiata penetrante ad 
Assunta; ma s'avanzò disinvolto e brioso, e 
da quel’ momento sino all'ora di ritirarsi 
mantenne un fuoco costante di aneddoti e di 
citazioni, senza bisogno della mia assistenza. 


i 


——_ 


recare i 


Non dirigeva mai la parola a sua moglie, 
eccettochè per chiederle se desiderava un cibo 
o l'altro; e, a meno ch'io le parlassi, rima- 
neva nel più completo silenzio. lo cercai di 
provocare qualche risposta, affinchè prendesse 
parte alla conversazione, ma invano. Dopo 
avere proferito un monosillabo, come per ef- 
fetto di qualche meccanismo, ella continuava 
nel suo mutismo pari ad una statua di marmo. 

Nulla di quanto si diceva risvegliava un 
sorriso, nè un segno d’interesse sul di lei 
volto, € tosto che portarono le frutta in ta- 
vola, si alzò lentamente e ci lasciò. Noi re- 
stamimo un pezzo a bere perché il mio ospite 
sembrava disposto a vuotare la bottiglia, e 
quando ritornammo nella sala, ella stava se- 

Non voltò Ja ‘testa al nostro 
arrivo, non si mosse nemmeno ; c’era qual 
che cosa di terribile in quell’apatia. Alle dieci 
© mezza prese una piccola lampada e sì 
resse verso la porta che il galante suo ma- 
rito corse ad aprire dicendole : 

— Felice notte, Assunta. 

— Felico notte. — Fu la risposta senza 
alcun segno nè dimostrazione qualsiasi. 

Rimasti soli, osservai un cambiamento sulla 
ficoia del mio ospite, che, dopo due o tre 
minuti di silenzio, mi guardò in faccia con 
una espressione da non potersi definire, 
disse: — 

— È lungo tempo che non aveva veduto mia 
moglie; come la trova? 

— Molto ammalata; © giacchè me lo do- 
manda, dirò che la trovo cangiata in peggio. 

— Le ha detto qualche cosa prima del 
pranzo, prima che io venissi qui? 

— Quasi nulla. 

— Bisogna osservare che al solito è taci 
turna, non sempre però. Ma proprio ragione, 


La Voce della Verità hu trovato che, in 
luogo di rispondere alle sue ragioni , le ab- 
biamo detto delle impertinenze. 

Questo è troppo. C'erano tanto impertinenze 
nelle nostre parole, quanto c'erano ragioni 
nelle sue, vale a dire punto. A meno ch 
per éssa non siano ragioni le ciarle volgari 
© împertinenza il citar alcuni versi del Van- 
gelo a chi ci accusa di non conoscerlo. 


— —e'e—_ 


NOTIZIE DI SPAGNA 


1 giornali spagnuoli che oggi abbiamo ri- 
cevuti non spargono molta luce sulle origini 
‘attentato contro lo LL. MM. il Re o la 
Regina di Spagna. La voce molta accreditata 
così nelle corrispondenze dei giornali esteri, 
come pure în una parte della stampa spe- 
gnuola, si è che l' attentato non dovesse es- 
sere che il primo alto di una vasta congiura 
dell'Internazionele., Se fosse riuscito sarebbe 
stato seguito da una serie d’atti simili a quelli 
della Comune a Parigi. Il movimento doveva 
estendersi anche alle provincie, e questo so- 
spetto riceve foxdamento anche da una noti- 
zia del Diario di Serragozza, il quale afferma 
che la notte stessa în cui si commetteva a 
j Madrid l'attentato contro i Reali di Spagna, 
| si tentava a Sarragozza di appiccare il fuoco 
+ alla caserma dell'artiglieria. Mercè la vigi- 
lonza delle autorità, anche questo tentativo 
andò fallitò. 
È note che da gran tempo l'Internazionale 
ha esteso nella Spagna le sue fila e son noti 
| pure i provredimenti decretati contro quella | 
Società dai diversi ministeri che si sono suc- | 
| ceduti, decreti e provvedimenti, però, che non 
i sappiamo se siano stati pubblicati. H 
‘Mentre una parte dell'opinione pubblien ac- 
eusa l'Internazionale, vediamo chè in alcuni 
| giornali non vengono meno le aceuse contro } 
{ il partito politico che appoggiava il cessato 
| ministero. Alcuni amici del gabinetto Sagasta | 
srestati, ed è inesatto che siano 
mente rimessi in libertà, come | 
i aveva annunziato qualche giornale. D'altro 
| canto queste insinuazioni sono sdegnosamente 
! respinte dai giornali inspirati dai signoriSer- 
| rano e Sagasta e dai loro amici politici H 
| L'istruttoria del processo prosegue con | 
{ grandissima segrelezza © perciò finora tutto 
| si riduce a congetture ed ipotesi. 
Quantunque alcuni degli arrestati siano statt | 
colti in flagranti, tuttavia è certo che la mag- 
r parte degli assassini ehbero campo di 
ire, ed anche di mutare abiti prima di 
{ darsi alla fuga. Narrano alcuni giornali che 
il Re Amedeo accennò uno degli assassini che 
sî toglieva gli abi laceti, sotto i quali ne | 
nascondeva di più eleganti. Ì 
Secondo il giornale Le Reconquista, quello | 


fra gli autori dell'attentato che rimase ucciso 
era di professione libraio, incaricato di di 

re i manifesti dell'Internazionale. | 
la che alla dimostrazione che ebbo | 
luogo in onore delle LL. MM. la sera del 49, 
abbiano preso parte 40,000 persone. 


————@@ ' 
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signor Lutrel. Sta poco bene, e temo che la 

ja malattia sia incurabile. È possibile che } 
nel tempo del suo soggiorno qui, mia moglie ; 
le confidi, come ad un amico di vecchia data, + 
qualche comunicazione particolare riguardo { 
alla sua condizione. Ebbene, come ospite } 
devo avvertirla che la poverina è tanto debole | 
di mente che vaneggia, an 
perde proprio la ragione. 

lo ri juto d’orrore e di sdegno. 
credeva alle sue parole, benchè sapesse ri- È 
vestirle d'apparenze convenevoli. Sentii quanto * 
era necessario di calmare la mia emozione e 
nascondere i miei sentimenti se voleva essere 
utile a quella disgraziata, perciò rimasi come 
impassibile. Egli continuò, dopo una breve 
pausa : 

— Per buona sorte non c'è mai stato bi- 
sogn» di farla sorvegliare. È libera di fare 
tutto quello che vuole, eccettochè ricevere 
visite. Questa sola precauzione era necessa» 
ria perché alle volte le sus allucinazioni ed 
i suoi discorsi divenivano stravagantissimi. 
La servitù però non ha idea della verità e 
considera ciò come effetto della mia 
nalità. 

— E che medico la consultato ? 

— Il dottore Lenoc è venuto appositamente 
da Londra appena io m'accorsi di qualche sin- 
tomo. Egli disse che il caso lasciava poca 
speranza di guarigione, ma che poteva durare 
così per vari anni. 

Siccome io conosceva un fratello del dot- 
tore Lenoc, mi riservai mentalmente di veri- 
ficare quanto ci fosse di reale in quella sup- 
la visita, Intanto domandai al mio garba 
issimo ospite: 

1 — Crede il dottore che un isolamento si 


La Regina fa salutata , alla sun 

per l’Escariale, da una parte considerevole 
della popolazione, ed ebbe ovazioni entusii- 
stiche anche al sto arrivo in quella reale ro- 
sidenza. 
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IL TRIBUNALE DELL'ALABAMA 
Leggiamo nel Journal de Gendve del 2 


Il tribunale dell'Alabama non ha tenuto seduta 
nè ieri, nè l'alto ieri, Si attribuisce questa inat- 


dalla posizione molio chiara presa dagli avv 
dell'Inghilterra. Prima di I dettaglio 
dei danni intern si deve inft. risolvere 
una questione pregiudiziale che è assai impor- 
tante nella cavsa; si fratta di saperò se Îl go- 
verno inglese ha fallo rutto ciò che ha pofito e 
tutto ciò che esso doveva, solto 1° delle sue 
leggi e della sua costituzione per Var 
mamento dei corsari nei suoi porti 6 nei anoi 
cantieri. È una questione di fatto da studiare, 
indipendentemente dalla questione di si 
suddisto o di nentralità ostile che si può attri- 
buiro al gabinetto d'allora e che dove essere com- 
plotamente riservata. 

Noi non potremmo nulla affermare, poichè non 
riceviamo alcona comunicazione officiale, ma si 
assicura che questa è la difficoltà che'arrestà 
in questo momento il tribunale. Si aggiunge che 
sir Alessandro Cockburm è specialmente jncari- 
calo di quest'affare è che egli lavora indefessa- 
mente. 

Secondo le voci che circolano, i signori. mem- 
bri del tribunale, ben lungi dal ritenere di aver 
finito il 31 agosto, non calcolano di aver lermi- 
nato il loro lavoro pel 15 settembre fissato dal 
trattato di Washington. Essi credono di averne 
ancora, per tre 0 qualtro mesì almeno. SÌ 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X) Napevi, 25 luglio. — Non ho voluto 
informore i lettori vostri d’ona dichiarazione 
che il Cognetti, direttore del giornale cleri- 
cale il Conciliatore, firmava e pubblicava, per- 
ché essa era d'una incontestabile gravità, e 
mi porve di aspettare, acciocchè quelli cui si 
riferiva avessero avuto tempo per rispondere. 
Ora parmi, che debba scrivervene, perchè il 

.mpo è passato, e la dichiarazione del Con- 
ciliatore avrà una risposi 

Sappite dunque che il Cognietti scriveva 
che nelle passate elezioni amministrative i 
clericali votarono per i radicali, dietro ac- 
cordi conchiusi © _ stipulati. tra quelli e gli 
onorevoli Lazzaro, Nicotera, Billi e San Donato. 
Il Conciliatore diceva ancora che i clericali 
misero innanti le loro condizioni, le quali 
vennero accettate doi radicali per assicurarsi 
la vittoria. Scriveva pure che i vittoriosi al- 
leati aveano dimenticato i patti espliciti e le 

re. 

iarazione del Conciliatore cate- 
gorica, precisa, confortata della minaccia di 
prove che il Cognetti diceva di avere, in mano 


—_  _—_ e E: 


completo sia utile ad una persona in tale 
condizione ? 

— È indispensabile che non provi la me- 
noma commozione. Quando ella non istà peg- 
gio di questa sera, riceve alle volte un amico 
0 due, L'ultimo ricevin:ento numeroso che ho 
avuto circa un anno fa, le ha fatto più male che 


— Fd i di lei amici che dissero? 
— Sa bene, signor Lutrel, che essa non ha 
fartiglia. Tra i conoscenti, la signora Wi 
brooke è all’estero da circa fre anni. La ve 
dova Fleming è stata da me informata che 
Assunta soffriva di nervi e non era in istato 
di riceverla, c ciò bastavà , perchè una fem- 
mina come quella è più capace di farle male 
che bene. 

— E su, qual soggetto giudica che la sua 
signora sia inferma di monomania ? — do- 
mandai seccamente. 

Qualunque soggetto. relativo al passato, 
e specialmente al tempo del suo soggiorno 
alla Grange, l'eccifa oltremodo. Sigcome_è 
colà che. cominci la sua comseensa com I 
spero abo Ella, signor Lutrel, userà ogni 
precauzione di rion.parlîle di quell'epoca. 
Posso contare sulla sua gentilezza ? 

"5° Ella può stare sicuro che io nulla farò 
cho” possa peggiorare lo stato d' una persona 
cui m'interesso vivamente. 

Egli continuò un pezzo a parlare sul mede- 
‘mo argomento senza oetentazione di senti- 
mentalismo, ma colla calma d'un saggio che 
ha preso il suo partito dopo avere esaminato 
il caso sotto ogni punto di vista. Poi ci se- 
parammo. lo passai na notte insonne, tanto 


‘as, per renderla maggiormente credibile, ha 
tto il giro delle. stampa italiana. La ripor- 
tarono la Gossetta d'ilalio, la Nezione, la 
Petteseranza, il Corriere di Milono, Îl Di- 
rillo, ecc. n: 
Anzi il Diritto chiedeva ai giornali d'oppo- 
sizione di Napoli una parola di smentita, ma 
lo ed il Roma hanno taciuto. Ora av- 
venne che la Nazione dì Firenze pubblicava 
um ta alla Riforma suì famosi tele 
grammi del Ricasoli e del Biatichi, che que- 
sto giornale diceva esprimessero un cerlo 
aiuto ed un certo sussidio che i due egregi 
uomini chiedermno aî clericali nelle elezioni 
del 4867. 

La Nazione commentava quei telegrammi e 
clericali sono stati 
to. pubblicando la 
dichiarazione del > Questo brano 
della Nazione fu riportato dall'Unità Nazionale, 
ed è bastato a provocare dagli onorevoli Laz- 
zaro © Nicotera una letfera. Con questa Jet- 
tera che l'Unità Nazionale pubblicherà questa 
sera, i deputati assicurano « sul loro onore 
che, per quanto personalmente li riguardo, 
ncn furono presi mai accordi col partito cle- 
rieale nè per elezioni politiche, nè per cle- 
zioni amministrative, nè in Napoli, nè fuot 
Questa lettera, come suppongo, provocherà 
un'altra risposta del Conciliatore, il quale 
lovrà certo mettere in chiaro le sue affer- 
mazioni quando due deputati sulla loro pa- 
rola d'onore, le smentiscono formalmente. 
Avrete rilevato dai giornali come il Consi- 
lio provinciale, il commissario regio, la 
nardia nazionale © l'Università di Nap 

< iano spidito a S. M. il Re le loro sincere 
congratulazioni per il pericolo dal quale scam- 
parono”il Re © la Regina di Spagna. La no- 
tizi "dell'infam» attentato ha colpito qui do- 
lorosamente gli animi di tutti , e il consol 
di Spagna ha ricevuto molti attestati dell’af- 
fetto della cittadinanza napoletana verso i 
Neali di Spagna e la dinastia di Savoia. 

Ho letto in alcuni giornali che a Nwpoli 
ha fatto capolino il coléra. Posso assicurarvi 
che mon v'è' ombra di vero in questa notizia. 
lavtaltife pubblica qui è ottima, ed i nume- 
roti forestieri che sono nei nostri alberghi 
nor banno nessuna ragione per abbandonari 
Sì portano in giro per la città alcune liste 
clericali, Per quanto mi è riuscito sapere, la 
lieta del gran partito, sul quale impera 
Yeggè il cardinale, non è stata ancora for- 
anata. Sembra però che siano questi dei 
tativi per esplorare l' opinione pubblica 


problibile” Aff i 
candidature dei signori 
principe d' Alessandri 
Casella, ave. Crisci. 
1 nuovi candidati per le elezioni del Con- 
Siglio provinciale, presentati dull’ Associazione 
Unitaria Meridionale, sono: il Castellano a 
San Giuseppe , il: Vitiello a Porto ed il Va- 
liante all’ Avvocata. Questi tre appartengono 
ancora alla lista del terzo partito. Il Roma 
poi propugna la candidatura del Vitiello e del 
Finrdelise, che sono anche candidati: il primo, 
dell’ Unitaria Meridionale © del terzo partito, 
il secondo; cioé il Finrdelise del terzo par 
tito e di quello' del Roma. 

L'è dunque, cono vedete, una fusione, se 
non în féorià ; in pratica , tra le varie pri 
ché qui si accapigliano tanto. I) candidato 
Forio d' Ischia, sostenuto dal Roma, è padre 
Pantaleo, buon predicatore e nomo colto, che 
ha gettato vis da un pezzo la tonaca © le 
abitudini della vita sacerdotale, per. essere 
conosciuto net secolo col suo nome di batte 
simo. L' Unitaria Meririonale , nl contrario, 
pripugna colà l'elezione del cav: D'Ascìn, 
sindaco di.quel. comune 


lericali propugoeranno 


avv. Francescantonio 


era forte l'impressione che 
Spitito quella sera, la più infelice ch'io abbia 
passata in vila mia. Ilimasi svegliato a mo- 
ditare in qual modo potrei giungere alla ve- 
rità di quella faccenda, © sc fosse possibile 
di diutare quella disgraziata signora. Al mai- 
tino seguente scrissi ed impostai di mia mano 
etto al fratello «el dottore Leno: 
ognva che s'inforinasse da suo fratello 
se ora venuto ad Mlapsbury diciolto mesi prima 
0 cho cosa. pensiva dell’ indisposizione. lella 
signora, per Ju quale doveva essere stato con 
sullato. Gil domandava lu risposta pel ritorno 
del corriere. 


ba 
îuts che il mattino fosse passato mi ri 
soli ali parle con, Assunti; ana conio 
scitvi? Era essa rtslmente Tibera® Era vo- 
Jontaria quella continua solitudine nel suo go- 
binetto? Non era comparsa alla colazione, nè 
io' vedeva alcun segnò della di li presenza 
nella casa. Mi astenni dall'interrogare Je. ca- 
meriere perchè potevano essere vendute al 
padrone e riferirgli le mie indagini. Il signor 
Itidgway era occupato nel suo studio alla tra- 


se (Ila fossa ncl suo. gabinetto, mo la Gnestra 
era vuota. Dopo avere seguito tn riva del ls- 

glielto, penetrài attraverso una porto i cin 
hi mai grandi giardini dall altra parte di 


A 
questo srigoardo "debbo dirvi che non è im | 
| 


principe di Torella, | 


(V. D. R:) Livomso, 25. Tugli 
di annunziarvi che il partito liberale ha avuto 
un completo trionfo nelle elezioni; tutta la nola 
di candidati (meno uno sostituito però dal capi- 
tano Giuseppe Cantini pure del partito liberale) 
ché fo giù vi comunicei la quale era. concordi 
fra la Cassetta Livornese è l'Eco del Tirreno ha 
riunito i voti di una grande maggioranza di elet- 
tori. NI risultato definitivo non è ancora official- 
mente proclamato perchè oggi soltanto l'ufficio 
centrale ha falto lo spoglio dei verbali delle va- 
rie sezioni, ma io che ho fenuto dietro ai risul. 
lamenti parziali dei collegi sono in grado di af- 
fermarvi che i clericali sebbene abbiano raccolte 
in questa lotta tutte le Joro forze pure ne escono 
completamente sconfiti. 

ll numero degli elettosi accorsi alle urne fu di 


(2) Naroti, 20 luglio. — Compiò l'inere- 
scioso debito di annunziarvi la morte del 
marchese D'AfMitto , assalito all'una pomeri- 
diana da un colpo di apoplessia. Il marchese 
D'AMitto pareva in questi ultimi giorni al- 
quanto rimesso in salute; © libero dalle preoc- 
cupazioni del grave ufficio a lui confidato 
dalla fiducia del governo, manifestò a coloro 
che lo visitavano, © 1 me tra essi, che voleva 
spendere tutta l'energia del suo ingegno nel 
coadiuvare come privato cittadino gli sforzi 
del partito moderato. Combattuto con tutti i 
mezzi dai suoi avversari, non gli pareva vero 
che potesse provar loro come l'ufficio che qui 
copriva non accresceva in lui la responsabi. 


lità che sentiva grandissima come cittadino di ] 1614 che su 4000 circa quanti sono gli isciti 
in partito, e come napoletano, intento a pro- | costituisce un contingente di votanti. quale non 
curare al suo paese quello che gli pareva tor- ] si presentò mai nelle precedenti elezioni, a que- 
nurgli utile e benefico. sio fallo dimostra una volta di più che la mag- 


rioranza liberale è sempre unita e competta quando 
si tralla di combattere coloro che sono aperti 
nemici della nostra esistenza politica 

Questa Camera di commercio ba voluto dimo- 
straro al paese quanto essa abbia a cnore il no- 
stro Istituio di marina mercantile assegnando la 
somma di L 600 per premi agli alunni nella oc- 
casione degli esami. Il Municipio nell’ adunanza 
tenuta ieri dal Consiglio, deliberò dietro proposta 
del sindaco, un indirizzo al Re Vittorio Emanuale 
al Re Amedeo per congratularsi dello scampato 
pericolo, e quindi chinse la sessione straordi- 
paria. 

Debbo ora trattenervi di nuovo intorno all'an- 
damento della Banca Nazionale toscana, perchè 
una deliberazidne presa ieri dal Consiglio supe- 
riore ha prodolio im' impressione molto sfavore» 
vole sugli azionisti, che in Livorno, come sapete, 
sono in gran numero ed assai affezionati a quo- 
at'istituto di credito, che conta ormai oltre quin- 
dici anni d'esistenza. È già lungo tempo, ed in 
ispecio dacchè l'unificazione politica ed «mmini- 
strativa d'Italia ha dato un vivace impulso alle 
industrie ed ai commerci, che si è sentito il bi- 
sogno di estendere Je operazioni di questa Banca 
coll'istituzione di nuove sedi e succursali, ed in- 


Era in questi propositi, quando gli giunse 
la partecipazione che l Re aveva 
accettate-le sue dimissioni, e di motu proprio 
gli aveva conferito il gran cordone della Co- 
rona d'Italia. Questa mattina l'egregio uomo 
apprestavasi per recarsi da Capodimonte alla 
prefettura, onde avvertire il ‘consigliere dele- 
gato Marcucci di assumere l'incarico della 
firma, secondo le disposizioni del ministro 
dell'interno. La vettura era pronta nel cor- 
tile, eil marchese si congedava dalla sua ri- 
speltabilissima consorte, quando fu visto im- 
pallidire , vacillare e cadere, senza proferire 
una parola © per non rialzarsi mai più! 
Questa not in un baleno, ha ar- 
recato a tanta parte della cittadinanza un pro- 
fondo dolore. Îì commissario regio © le altre 
amministrazioni hanno già diramata ni loro 
impiegati una circolare, per invitarli ad in- 
tervenire al funebre corteo , che avrà luogo 
domani. L'Associazione unifaria meridionale si 
riunlrà stasera per deliberare il modo come 
attestare alla famiglia dell'egregio uowo il 
profondo dolore sentito per la grave perdita. 
lo non ho mai usato verso di lui quando » 
era in vita il linguaggio dell'aglulazione o delle 
lodi esagerate; ma permettetemi. dirvi ora 
ch'è cadavere, e non può leggere quello che 
{ io scrivo, che una gran perdita ha fatto qui 
i il partito moderato. Intorno al D'Affitto si 
| raggruppava tutta quella cittadinanza, che non 
| poteva trovar il suo centro negli altri uomini 
polilici qmapoletani, perchè costoro si sono 
| per diverse ragioni resi assenti da Napoli, 
non vi convengono che in certi tali «poche. 
i Come uomo di partito il D'AMitto aveva una 
pra. d'unimo © 
amministratori 


carattere rara; come 
abilissimo ; © l'affetto pel 
Re, e per il suo paese era noto a tutti. 
Combattu'o ad oltranza, ingiurato, vilipeso 
vi suoi avversari serbava quella freddezza 
d'impertarbabalità di giudizio proprie all’uemo 
di Stato che deve resistere alla correnti» a 
ui avversa, © non farsene rovesciare. 


tieno alla costitu 
tivo, sia per quello cho concerne le facoltà del- 
l'Assemblea generale degli azionisti. Questo do 
siderio, o per meglio dire, questa necessi 
fece più volte sentire. al Consiglio . attuale tanto 
dai censori della Banca quanto anche dalla stampa 
fiorentina e livornese, ma inutilmente ; il ca 
Bertini, direttoro della sede di Firenze, resisteva 
sempre a questi voti, © con lui alcuni 

ponenti dei Consiglio superiore hanno costante- 
mente sostenuto il concetto di non doversi fare 
delle modificazioni e di mantesersi nell'antica via 
© negli antic! la fermezza dei pro- 
posiù è un giusto titolo di stima e di lode, quo» 
sto, certo, non manca ai propugnatori dell'immo- 
bilità; ma, sc poi riflettiamo ni mutamenti se- 
guili, dall'origine della Banca toscana ad oggi, nel 
campo politico ed amministrativo, nella «fera delle 
industrie e dei commerci, nol regime bancario, 
nell' organizzagfono del credito e nel suo prodi» 
gioso sviloppo, non possiamo astenerci dal dire 
come la maggioranza del Consiglio superiore, col- 


| 
H 
| 
| 
I 


Domani si firanno le esequie : jo non «n- | l'ostinarsi a voler serbare intatti gli statuti, non 
bito ch i napoletani accorreranno a render- | ti accorge che va contro ai veri interessi della 
gli l'estremo tributo, per onorare in morte ted la su aue'aciomenle, Fumi per 

Ò dono alî sura | Qualche tempo circoscritta nell'aula del Consiglio 
quello che fu tanto in vita segno di aspra | superiore, fu portata l'anno scorso all'Assemblea 


lotta, e spesso di ingenerose offese. 
«ll'marchese d'AMitto aveva una s 
d'anni. Era senatore del Regno, Gri 
done tei SS. Maurizio e Lazzaro, e della Co- 
rona d'Italia. Aveva ultimamente ereditato il 
titolo di duca di Castropignano e un pingue 


il 
potrimonio. Egli era alto della persona e 
squisite «d educate maniere. Uomo «ducato 


generale. 

Nell'adunanza tenuta il 7 settembrò 1871 m 
Livorno, l'avv. Viltorio De Russi fece rilevare 
agli azionisti la necessità di por mano, una volta, 
alle riforme degli statuti da tanto tempo. recla 
mate, 6 concluse p.oponeudo un ordine del giorno 
con cui si invitava il Consigli» superiore a_pro- 
sentare in un breve termine le proposte di mo- 
dificazioni. Quell'ordino del giorno fu strenua 
mente combattoto dal Consiglio superior per on 
gano specialmente del cav. Bertini, ma, all'in- 
contro, ebbe l'appoggio di vario parli deli'Assem- 
blea, lalchè quando dopo una lunga. discussione 
fu posto a partito, i voti di una grande 
maggioranza di azionisti. Dopo una tale delibera- 
zione, ognuno credeva che il Consiglio superiore 
avrobbe con la maggiore attivit dato opera a 
formulare un progetto dî riferma ed » presentarlo 
all'Assemblea generale, ma invece trascorsero Je 


boruo : aveva un viso piuttosto burbero, ma 
alla vita della società aristocratica, non sì 
sentiva a disagio tra i borghesi. La honomia 
© la famigliarità dei suoi modi gli concilinvano 
l'amicizia di quelli che lo avvicinavano. 

è morto, © ai suoì auici resta il ricordo suo, 
e al partito, del quale fu tanta parte, un e- 
semyio imitabile di saldezza d’animo e di co- 
stanza © fermezza delle proprie convinzioni. 


cass. Aveva percorso tutti i grandi viali pen- | di sopportare qualunque cosa. Ma i figli” de- 
sando alla piccolo quantità di piacere che? vono soffrire per le colpo dei loro genitori, 


quest’imponento soggiorno prestava ai suoi 
padroni, quando in fondo d'un sentieruccio 
riparato dalle fronde vidi quella che aveva 
disperato di trovare, seduta ed immobile come 
la ninfa di marmo greco, che si teneva col- 
l’arna sul picdestalio al di sopra di lei. Alzò 
gli occhi intendendomi, e nulla: più. Le man 
rimasero senza moto sul lungo mantello co- 
lore di pietra che cadeva sino a terra; l'orlo 
del suo cappello: non si. moss:-d'una linea; 
solamente ì suoi occhi erano a 


Mia madra m'ha abbandonata; non ho legami 
con alcuno © nessuno ln legami con me. E 
partirò da questo mondo creatura perduta 
come vi venni, senza lasciare alcuno dietro 
di n 


lare in cote- 
sporanzi 


troppo girano per 
Finetò c'è vita e 


is: 
— Speranza no! Non per me, se non dopo 


cho questa vila sia finita. Volesse il 
torimnasse questa notte? — l’arland 


îelo che 
così era 


fatto, ed ora siamo già ad un anno e il volo le- 
gittimo degli azionisti, che d'altronde rappresen: 
tano la gran massa degli interessati, è rimasto 
Jotlera moria. 

Ori ‘si avvicina l'epoca dell'assemblee generale 
ordinaria, © il Consiglio superiore a capito tutto 
l'imbarazzo della sua posizione; infatti, come 
presentîrsi agli azionisti 6 dir loro nettamente 
di non aver fatto neppure un passo per eseguire 
il mandato ricevato? Occorreva premunirsi d'una 
giustificazione di fronte alla qualo, almeno appa- 
rentemente, perdessoro di valore lo giuste la- 
gnanze che muoverebbero dagli azionisti, e l'e- 
spediente diretto a questo scopo fu trovato, ed 
useì appunto dalla deliberazione del 23 corrente, 
cho io vi accennava in principio e di cui ora credu 
interessante dirvi una parole 

In quell’ adunanza. straordinaria del Consiglio 
superiore il cav. Bertini e il comm. Fenzi pro- 
posetò di lasciare da parle, come inopportuna , 
qualunque riforma agli statuti, e di richiamare 
invece l'assemblea degli azionisti a deliberare la 
istituzione di una Direzione generale, sostenendo 
che bisogna, lasciare a questa, quando sarà co- 
stituita , il campo libero di proporre quelle mo- 
difiche ‘agli statuti che crederà più opportune. 
Silfatta proposta fu mofio combattuta in seno del 
Corsiglio superiore da alcuni autorevoli compo: 
nenti del medesimo ; essi osservarono giustamente 
come un tal deliberato veniva a sconvolgere gli 
statuti, e quindi era necessario procedere alla 
revisione già richiesta fin dall' anno scorso dal- 
T' assemblea generale. Osservavano inoltre come 
questa propesta avrebbe portato una dilazione 
indefinita allo reclamate riforme, perchè dopo il 
voto degli azionisti aveva bisogno dell’ approva. 
zione del governo © fors' anco del Parlamento , 
cose chie in breve tempo non sarebbo facile con- 
seguire. 

Lunga fu la discussione , ma allo stringer del 
partito i proponenti ebbero a stento la maggio: 
ranza di un volo, © così ‘vedremo portata questa 
importante questione alla prossima assemblea 
goneralo. In questa però è da credere che ln 
minoranza del Consiglio, la quale ba difeso "così 
strenuamente i legittimi interessi. della Banca, 
riuscirà a raccogliere i suffragi di un provalento 
numero di azionisti, ed a persuadere tutti gli 
interessati al buon andamento di questo Istituto 
di credito a non lasciarsi slludere dalla fallace 
apparenza di una deliberazione che, mentre ha 
l'aria di volergli dare nuovo impulso © muova 
vita; avrà soltanto l'effetto-di prolungargli chi sa 
per ‘quanto tempo quello stato di penosa esistenza 
che da lungo, tempo si deplora. 


Leggiamo nel Journal Offfciel del 24: 
< L' imperatoro di Germania. lia ordinato 
jo siano messi in libertà , con 
cezione, tulti i francesi detenuti 
r altro titolo che quello 
guerra. 

« L'eccettuato dall 
tour, che comm 
bordinazione. » 


nîstia è un certo Du- 
e un allo recente d' 


Il Gaulois annunzia che un commissario di 
polizia, accompagnato da due guardie dî città 
è da altri ageuti in borghese, si recò il 23 
corrente nella casn num. 446 della vin Mont- 


martre, antichi uffizi della redazioni del gior- 
nale il Peupls Frangais, e vi sequestrò un 
certo numero di opnsenli politici. Dopo una 
lunga perquisizione , il commissario si è pure 


to d'una persona che era andata n° 
dere degli opuscoli in. quella cast. 
Vittor Huzo © L 
lea di 
vend.ta sui libri, Tale 
Courrier de Fi 
11 VIN Siéole annuncia che la legezione di 
Francia a Bruxelles ha indirizzato ‘al signor 


hio- 


Blanc: aderiscono alla 


sa proporzionale al prezzo di 
[ el 


fa svilup 
sig. Armand 


ala 
fonzi 


— _——_— _ T_——r——» 


che qualche cangiamento possa giovarle — se 
la mediazione di qualche amico può migliorare 
la sua posizione. 

— Non v'im miglioramento possibile, nè 
mento în bano o in male finché venga 
il gran passaggio quando io poserò qui i 
fardello della vita per riposarmi. 

Sintese un passo leggero nel fondo. del 
sentiero; era il sig. Ridgway che s'avvicinava 
placidamente agitando la canna. Guardandoci 
fissamepte in faccia tutti e due, disse 

— 1 venti di marzo sono traditori, 


ur li verso i} andata sempre più dusi, 0 continuò in | cara. Fa troppo freddo per restare seduta qui. 
miei. fretta. — Il signor Ridgway mi credo pazza | - — lo non somiglio affitto nl vento, ed esso 

— Mi raftsgro di trovarla qui — comin-% è forso lo sono. So d'ivero detto delle cose | non mi fa male — rispose ella com cl 
ciai. — Temevo già che rimanesse nella sua.{ che non avrei dovoto dire, e parlando potrei | mentre i loro sgrardi s'incoptrarono. 


camera come ieri, e che mi sosse impossibile | forso ripeterle. Ecco perchè sono muta come 
d'avere con lei qualche minuto di conversa- . ella mi vede. S: per ‘sorte le parlassi si luî, 
zione. non creda quello che posso dire. Nella nda 
— Vengo qui due vol breve esistenza sono già stata Ja causa della 
spose. ella, tranquillamente. tovina d'uno; non voglio essofe cagione an- 
— Non mi pare che questa sia la parte i che della sua. Gue il cielo m'assista! — Poi 
più bella del giardino! —.osservai nellaspe- | abbassando la vocw ad un tratto aggiunse 
ranza di farla porlare,, e dopo. un intervallo, | — Signor Lutrel, è un pezzo che la veduto 
| disse: Enrico? 
— Vengo qui per osservare un nido di | | — No, signora, ora non veggo più alcunodi 
! merli che ho visto comiuciare ul ora c'è sopra | loro; le mie relrzioni si sono spezzato da sò. Ma 


giorno — ri- 


il 


{ — Però prende interesse a questi merli? 
4 — Quello che m'attira qui si È l'amoròsa 
! cura della madre p 


ch'io avessi un mi 


n |, circostanze della sua posi 
perticoliri, ed ella stessa ne ha or ora 
parlato în linguaggio che non e può fr 
tenilere. — Ella è infelice. — Mi dica sr crede 


lo sperava che contimmsoe a parlare, ma 
si freno 6 si diresse silenziosa verso la casa. 
Egli, per ritenermi secò, mì pose uni mano 
| sull spalla, dicendo: 

— Ebbene, signor Lutrel, è come va il suo 
{ lavoro? 

Gli risposi chu dopo il lavoro del m 
bisognava lasciar seccare Ja tila varie ore 
prima di toccarla di nuovo Così, sé il padrone 
esigeva maggiore sulerzia, l'operaio trovavasi 
ustificato. Quindi egli assunse un'e 


Ù 
Ù 


datione d'un'ode d'Orarfo, di cni m'aveva È la madre. i in memoria del buon tempo passato colà, vuola } diff ondere la sua curi 
parlato la sera. precedente; jo intanto laro-* — AN! La veggo, Ne ha multi ucceli qui? * ella trattarmi da amico, ‘e dirmi so- "è Bei i Piran SAptartaz e cre 
Fat nella sala purpyres, ke cui finestre di-| — Non so, suppongo che co ne devono ' etie modo în cui o pussa esserle utile? Poche | — Ein signiora Midgwiy è stata dei pi 
ve = h fontane dictro Ja casa. | eS 20 E | ossono essere le opportunità di vederla sola ' comunicativa con 1î9 Si è fua' Wi di dé 
aepiera 'orsabio a ogni piso che inten: + — Sì signori, ma intendo so lo qualche ‘ duranto il mîn soggiorno qui, quindi sedlgo._fretdezzi in presenza d’im velo amito? 
SR Sl | Questo momento per dirle quello che ho im‘ — Al contrario, sembra evitare la'conver- 
ep È vi Uh mot € I dana, pensiero. E possibile a min condotta sin sezione. Temo che non stia affatto bene. Non 
‘ppel î è spasso guardando * mene sì è soggetti a. perdite. difficile da giustificarsi azzardandoni crede, sìg. Ridgway, che sin utile ‘un altro 


consulto med'co? 
Si strinse = spalle e°rispos: 


settimane, passarono i mesi senza che nulla fosse | socialisti 


Rémusat una nuova nota relativa a dei moti È 


che si preparerebbero a Parigi ed a 
Bruxelles. 

Un dispaccio dell'Agenzia Havas annunzia 
cheva Marsiglia son state proibite le rappre- 
sentazioni del Rabeges. 

La Décentralisetion annunzia che il conto 
di Chambord nel mese d'agosto si recherà in 
Svizzera. 

L' Independance Belge dice che domenica 
ebbe luogo a Gand una dimostrazione cle 
calo in onore del frate Marziale, della dot- 
trina cristiana, assolto recentemente nel pro- 
cesso intentato contro di lui per l'accusa di 
attentati al pudore commessi su’ fanciulli af- 
fidati alle sue cure. L'sccusa non fa provata. 
Vi ebbero serenate, illuminazioni e. discorsi 

Il Journal de Gand dice che quei frati avean 
ragione di “celebrare un uvrenimento wosi 
nuovo, un frate dichiarato innocente da quel 
genere d'accusa. 

Nel Borinage lo sciopero non era in 
mento cessato il 24, ma di giorno in giorno 
si attendeva la ripresa dei lavori. 


La Freie Presse del 25 pubblica i telegram- 
mi seguenti : , 

« Pest 24: Un dispaccio da Vienna del 
Lloyd di Pest annunzia che l'arciduca Alberto 
si recherà alla fine d'agosto qui per assistere 
alle manovre militari. Si parla d'un immi 
nente convegno fra l'imperatore d' Austria e 
lo Crar. 

« Una lettera da Belgrado al Zloyd Unghe- 
rese reca che la Scupcina si radunerà nel 
prossimo ottobre a Kragujevatz e sarà aperta 
con un discorso del Trono. Per la festa di 
agosto vennero invitati privativamente 1 mem- 
bri della Camera. 

La città Gyongyis è in fiamme. L'inceri 
dio va dilatamdosi per parecchie strade. Tra 
donne restarono, bruciate. Il partito. Deak 
vena sconfitto a Gikszereda. 

« Berlino, 24. — La Corrispondenza Provin- 
cinle, parlando della festa dei tiratori ad An- 
nover, dice che il ‘contegno degli sustrisci ha 
prodotto buona impressione in tutti i circoli 
patriottici. Le loro manifestazioni hanno di- 
mostrato che |’ opinione pubblica riconosco 
sempre più l'impero tedesco come un fa 
innegabile , nonchè come una garanzia pel 
patifico sviluppo delle relazioni tedesche ed 
europee. 

« Allorchè gli oratori austriaci. parlarono 
con entusiasmo in favore della concordia e 
della pace fra la Germania e l'Austri 
desideri ‘trovarono la più lieta accog] 
parte della Germani 

« Berlino, 28: — La Gazzetta di Spener dà 
il sunto di una dettera scritta dal bey di Tu- 
nisi a Bismarck a_ proposito della. quistione 
Erlanger.. La forma di questa lettera è umile 
e conciliante. 

« Nuova-Vork, 23. — JI giudice alla Corte 
| suprema Barnard venne posto in istato d’ac- 
| cusa sotto l'incolpazione di essersi lasciato 
corrompere in parecchi proc ramente 
È , Gould e 


alla ferrovia dell’ Erie, .l 


| Tweed. » 


Ì sd 
$ (Corrispondenza particolare dell'Ovisione) 


(4) Panci-Vensances , 24 luglio. — È 
certamente deplorevole che si ritorni, sotto 
1 qualsiasi. pretesto, al sistema piotettore © cho 
| deputati fautori del liberosscambio appoggino 
coi loro voti un'evoluzione così funesta ; mn 
se i pregiudizi economici del signor Thiers 
sono stati la causa prima del male, a persi 
monia della destra è Ja solu che l'abbia reso 
evitabile. La destra non ha avato_ che 
Gutare di volare più di 135 milioni 

siccome ne erano evidentemente 
, il signor Thiers aveva pei li 
mani una combinazione, mentre i suoi avver 


con un tantino di Glosofin. Ciò di lu facoltà 
di sopportare molte cose, basta volere. A elw 
| serve ruminnro sul passato, fahtasticare moli 
] immaginari d'ogni sorta, inveco di cogliere 1 
} piaceri che si presentano ? C'è qualche cosi 


{ ibi questo senso nel l'erseo d'Esclnlo, se lei 
mi rammento. è 

1 AI mattino del quarto giorno ricevi dl m 
amico la rispasta del dott. 14 eltera pr 


cisamento conforme a quanto mi aveva detto 
il mio ospite, e a rinforz 
me, che lo spirito d’ Assunta aveva seller 
Ogni sora, 0 nello rare vecasioni;in cui ci vi- 
devamo di giorno, ella manteneva quel conte- 
gno d'immobilità senza _m pdersi nep 
pure come quella volta del giardino. Non er 
soltanto in lei l'aspetto di depressione che rie- 
sciva penoso, ma altresi qualche cosa di for- 
zato, come we l'esercizio di frenansi continua- 
mente ln ‘facesse soffrire oltremodo Elin non 
sembraza maî occupiarsi; stava delle ore in- 
tere alla finestra © mi salutava con tn log- 
gero inchino del capo; intesì anche qualche 
nota sul piuno, ma affatto senz'anima. Provai 
a parlarle di fibri, ma quella che altre volte 
aveta lintelligemza sì svegli mi soggetti Jet 
terari, ora rispondeva nel modo più apatico. 
Si vedeva che i suoi pensieri erano fissati so 
pra un punto solo, senza che_si scorgesse se 
anche su quello le sue fidec*orano lucide © 
cortenti. come si poteva penetrare ciò în 
presenza di quel marmoreo contegno? 

lo era rimasto ‘ad’ Hap<bury nove giorni; 


non ne mancava che tinoa completare il mu 
an pretisto mi avrebbe giovato 
per prolungarti il niio soggiorno. Eel pome 
riggio del 19 marz necadde an accidenti 


— Non xi curano le malattio' dello spirito, ' diede la risposta ala domandò or ora da mi 


caro mio. Non c'è altro rimedio che il tempo fatta. 


(Continua) 
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(Continua) 


sari avevano il nulla, E Ja destra non ha vo- 
luto uscire da questo strano atteggiamento. 

Nell'altima seduta il signor Dabirel, dopo 
aver detio con solennità degna di Filippo Il 


di Spagna : « Non dobbiamo render conto dei 


nostri voti che a noi stessi ed a Dio » (evi- 


deatemente l'onorevole deputato professa un 
gran disprezzo per i suoi elettori), aggi 
on concedo al governo un centesimo di pi 
che 135 milior 
11 paose ha il buon senso di credere che 
necessario provvedere ai bisogni pubblici e 
preferisce il protezionismo al fallimento, op 
pure a radicali economie, quale sarebbe quella 
di sopprimere il Corpo diplomatico. La parola 
esperimento venne pronunziata. Non è che un 
mento, un ultimo esperimento di cui ve- 
dremo ben presto gli inconvenienti, e dopo il 
quale apriremo i ‘nostri confini per non più 
chiuderti. Il signor Rouber, vedendo che la 
vittoria non era possibile, ha preferito tacere 
Vi fa tuttavia un buon discorso, quello del si- 
gor Milatre, il quale stabili che il libero- 
scambio dev'essere la regola generale. Fg! 
mostrò che, tssando il lusso, si colpisce pi 
il povero che il ricco. « Non vi sono articoli 
di lusso, » egli disse. E confront? sopratutto 
le affermazioni del signor Thiers che l'indu 
stria francese abbia una superiorità inv 
bile, « Un'industria siffatta non muore, 
dice, Il gusto francese dominerà sempre. Fu ap- 
punto dicendo che eravamo i primi del mondo, 
ch mo andati incontro alle nostre sconfitte. 
Fu riposando sugli allori del nostro eser- 
cito, allori certamente meritati, che abbiamo 
creduto di non pol 
dustria, gli lo che siamo i primi fes- 
sitori, i primi inventori, che saremo battuti. 
U si tre narra quindi che seterie ita- 
liane, per esempio, fanno ottima 
aniversalo di 
vuri potr 
ssulì stranieri. « Forse siamo ancora i primi, 
aggiunge il signor Milatre, ma convien con 
vare i preziosi grantaggi che la provsiden a 
ed il nostro lavoro ci hanno procurato. » 
iguardo alle sete, la maggioranza non fu 
che di pochi voti. Il signor Thiers_ trionfe 
interamente. m imbarazzato 
sua vittoria. 1 gabinetti esteri non potranno 
tnrgli che scarse concessioni iMcilmente 
tnbiliro lo tariffo di compenso cho. va medi» 
tindo, I bonapartisti si fregano le mani di- 
«ndo che tatto ciò favorirà il ristabilimento 
Il'impero ! il signor Pouyer Quertier si rat 
cgrn dei hei guadagni che verranno proci 
reti dalla nuova legge ai filatori di. Houe 
La relazione del signor Riant sui 
«»ntratti conchiusi dalla Commissione incari- 
eta di studiare i mezzi di difesa, è abi! 
1 troppo parziale ed una requisiteria palese 
gnor Gambetta. Un ilecreto 
embre 4870 aveva istituito una C 
ime per centralizzare tutte le offerte d'armi 
i governo. Un vltra Commissione fu 
t-ità a Tours dal signor Gambetta, la 
le aveva per presidente il tenente colon- 
nominò suo segretario 


Lione, così 


Il'signor Riant dichiara che il signor Gam- 

citava modo uba concorrenza 

le, © d'altro canto tol- 

fino al 31 dicembre gli uffici del 

sninistero della guerra continuassero i loro 

sequisti d'armi. S ce facilmente la con- 

fusîcne che ne risultò. Gli speculatori respinti 

a alestra non ebbero da far altro c i 

gersì a sinistra. Vi forono degli intermediari 

che venderono a 75,000. franchi. parecchie 

batterie di cannoni americani che si potevano 

II signor Gambetta 

qualunque offerta, 

lor parte non essendo 

nisse comprare cento sulla carta 

per ottenere dieci. È certo ehe il signor 

Gambetta mostrò di conoscere medioeremente 

gli uomini © trattò con molti. di quegli av- 

venturieri che infestavano allora la Francia e 

le costarono dei milioni. È pur chiaro che 

le asserzioni d’individui privi d'ogni moralit 

nén devono essere ac 

Il signor Riant riproduce nella sua rela- 

zione una lettera d'un signor Valentin, scritta 

da Londpa, il quale assicura che alcune com- 
missioni Tuono pagate a pe 

rno francese, senza specificare nè a 

quanto.; D'altronde, il signor Valentin 

sa tosto, senza neanche lasciare il 

propria indirizzo. Un più grave è 

una lettera del lugo! nente-colennello Deshor- 

tire, da cui risulla chi quest'uflicialo favoriva 
lrnitori disonesti contro il governo 

nor Riant, considerando che molti dei 

colpevoli mettono le loro. persone @ i loro 
atti sotto la salvaguardia del diritto i 

zionale, propone alla Comera di pronunziare 

una specie di verdetto morale, da sostituirsi 


controllati, ed. infig 
signor Naquet cd ‘al colonnello Deshorties. 
Finalmente la relazione Riant sarebbe tr: 
ssa al ministero della «giustizia, ‘che do- 
vrebbe esaminare se la. nazicnalità dei 
traenti e dei loro complici lî mette definiti- 
vam-nte al «riparo da ogni processo criminale, 
11 signor Gambetta ed il signor. Naquet non 
e il biasimo che 
pronunziare centro ‘di doro, 
discussione tempest»sa; prima 
turalmente, nella Commissione incaricatà 
d'esaminare la \proroga dell'Assemblea, la 
maggioranza appartiene alla destra: essa la 


ila | 


tate ad occhi chiusi. | 


sone dipendenti | 


vorrebbe 
si prevede una 
chio l'Assemblea 


dieci membri la sinistra soltanto cinque. 
Alcani deputati sembrano attribuiré una grande 
importanza a ciò che Ja Camerd riprenda le 
sue sedute il 4 o il 6 novembre invece del 
15 novembre. Profogandosi da luglio a no- 
vembre, non capisco che sì possa discutere 
per dieci giorni di più o di meno. © 

Oggi ebbe luogo, in mezzo ad an conside- 
revole concorso, la sepoltura del signo” Adolfo 
Guérouli. Tutti i superstiti. del Sensimoni- 
smo, molti deputati e giornalisti seguirono la 
salma dell'estinto della via d'Amsterdam dove 
abitava, fino al Cimitero di Passy, dove fa 
sepolto senza passare per alcuna chiesa. Sulla 
tomba, il signor Carlo Lemonnier prese la pa- 
rola in nome dei Sansimoniani, ed il signor 
Carlo Sauvestre in nome dei redattori del- 
l’Opinion Nat'onale. 

1 Journal Officiel annunzia finalmente che 
per ordine dell’imperatore Guglielmo, furono 
posti in libertà tulti i francesi considerati non 
militari e che erano ancora tenuti prigionieri 
in Prussia. È eccettunto un certo signor Du- 
tour che sta ancora in carcere per un recente 
atto d'insubordinazione. 


nni 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 26 Jaglio con- 
tion 

4. R. decreto 29 giugno, che autorizza il 
Comune di Palombara, nella provincia di Roma, 
ad assumere la denominazione di Palombara 

abina. 

2. R. decreto 24 luglio, che autorizza l'e 
spropriazione, per causa d'utili 
servizio del governo, di terreni ® 

i al convento di Santa Croce in Geru- 
salemme, posti nella città di Roma. 

3. R. decreto 21 luglio, che autorizza l'e- 
spropriazione, per causa di utilità. pubblica e 
Î io dello Stato, degl’immobili di cor- 
{ porasioni religiose designati nel decreto stesso. 
4. Nomine nel personale giurliziario 
È 5. 1l seguente avviso della Direzione gene- 

rale dei telegrafi : 

« Il 23 andante, secondo il ‘consueto, nel- 
l'ufficio telegrafico della stazione ferroviaria 
di Telese (provincia di Benevento) è stato at- 
ivato il servizio pei privati durante 
gione dei bagni con orario limitato di 
' 

' 


'[ficiale del 27 contiene : 
4. R. Decreto 1 luglio, le nutorizza il 
| comune di Moltedo inferiore ad assumere îl 
| nome Montegra:i. 
2. R. Decreto, 9 giugno, ohe autorizza la 
italiana per la navigazione a_ vapore 
loghi sedente în Milano. 
3. R. decreto 48 luglio che fissa il tempo 
e le normo per gli esami di concorso ai 
| sti vacanti al reale collegio Carlo Alberto per 
gli studenti delle provincie, nell'anno scola- 
stico 1872-73. 
4. l resoconto della produzione dei 
3 all'interno nell'aono 4872 


—_—_—e_—_ 


CRONACA DI ROMA 


Anche Ja R. Accadem'a di Santa Cecilia, 
riunita in Assemblea generale, in 
grammi così al Ie Vittorio Emanuele, come 

ì Re Amedeo, per manifestare i propri sen- 
timenti in occasione dell'attentato da-coi ri- 
masero illese le LL. MM. il Ie e la 
di Spagna. Siamo lieti di pubblicare la rispo- 
sta che al Presidente della R. Accademia in- 
dirizzava il Capo del Gabinetto di S. M. il 
i Re d'Ita 
i Trino, 24 luglio 1872. 

Nel telegramma che V. S. Ill.ma, n nome del- 
l'Accademia Reale di S. Cecilia, diresse al No- 
stro August Sovrano per feligitarlo del mancatò 

alla preziosa vita delle LL. MM. il Re 
Spagna , la Maestà Sna vide an- 
cora una volta, 
stazione devola e spontanea degli 
menti delle italiane popolazioni verso la sua Reale 
Famiglia. 
M. il Ro, grato per i nobili sensi ‘che Ella 
incaricata di umiliargli, mi ordina di pre- 
garia a rendersi cortese interpreto della sovrana 
riconoscènza per. questa nuova prova di Veracé 
solidarietà che esisto fra il Re ed il popolo. 

Lieto di compiere in tal guisa i cenni di S. M., 
La prego, illustrissimo signor Presidente, di ac- 
cogliere Î' espressione della mia massima osser. 
vanfa. 


Il Capo del Gabinetto Part. di $, M. 
N. Acero. 


Gili impiegati comunali hanno effettivamente 
tata: al sindaco una specie di dichia- 
razione, nella quale, dopo essersi seusati della 
illegalità cou cui fu loro presentato l’indi- 
rizzo al Re da firmare, aggiungono di « avere 
“e în cuor loro fino dal primo annunzio de- 
« testato ed esecralo l'assassinio che si-tentò 
« compiere a carico dell’anzusta persona di 
<S. M. il Re di Spagna, ed aver provata 
« pieaa soddisfazione per essere andato pro- 
« digiosamente fallito l'attentato. » 

Dopo questa dichiarazione seguono le firmo 
di alcuni degli impiegati ; taluni altri hanno 
protestato di.non poter firmare la 
zione perchè vi si opponeva la coscienza. 

Lasciamo all’apprezzamento di chi 
faccenda dell'indirizzo, della 
del rifiuto a i 
e mettiamo una pietra, per parte nostra, sullo 
spinccrole ineident. sel 


i 
tele- 


Îl sindaco di Montelanico, villaggio di 1,600 
abitanti circa, è un certo don Francesco Rai- 
mondi,-il più vecchio arciprete del cd 
il più ‘onesto, e per conseguenza, il più amato 
da quei terrazzani, che lo «hanno voluto con- 
Sigliere comunale, e quindi, a pieni voti, lo 
hanno eletto a loro sindaco. 

‘questo non garbando alla curia romana, 
impose alla curia vescovile di Segni d'ordi- 
naro al sindaco arciprete di dere Ja sun di- 
missione ; ed il sindaco, adunato il Consiglio, 
espose lu strana pretesa del vescovo, ed il 
Consiglio pregò se forzò il suo primo magi. 
Strato a restare al suo posto. E l'arciprete vi 
restò. Il vescayo lo sospese allora subito a di- 
vinis, ed il povero \prete sindaco, mancatagli 
l’unica risorsa che, aveva, il patrimonio della 
sua chiesetla,, si fa. ridotto al verde, e se volle 
vivere, dovè. ricorrere alla generosità dei suoi 
compaesani, che.Jo sostentavano a condizione 
ch'egli seguitasse. ad amministrare il piccolo 
comune. 

Mala rabbia clericale non si attuta sì di 
leggeri, ed ora il suo ottimo caritatevo! 
scovo gli annuncia che, per suprema disposi 

e della sacra Congregazione del Concilio, 
gli verrà pubblicamente e nominatamente fal- 
minata la scomunica maggiore ov'egli, il per- 
seguitato sindnco, non si dimetta, in un ter- 
mine prefisso, dal suo ufficio. 

È impossibile che questa narrazione non 
faccia subito cadere il pensiero sulle ultime 
deliberazioni del Vaticano che spinge i snoi 
proseliti alle urne. E tale è la contraddizione 
che esiste fra questo fatto e le novelle mene 

, cho rende quasi. incredi 


Il sindaco di Montelanico non è soltanto ar- 
ciprete, ma arciprete liberale. 

Non facciamo commenti su quanto abbiamo 
sopra raccontato, l'uomo onesto d'uno sguardo 
solo abbraccia quello che v'è di maligno e di 
satanico in tali persecuzioni arcivescovili che 
d'altronde non fanno che riprodursi il vero 


tipo del carattoro del. prete. 


Il signor. Victor Desiré Jacques, ovvero 
Jack, francese, oriundo svedese , già monaco 
di San Benedetto ed ora padre di famigl 
e corrispondente di parecchi giornali cleri 
cali, stato arrestato per sospetto che cono- 
scesse l'attentato commesso contro le LL. MM. 


prim che ne| 
mgesse la notizia, è stato rimesso în libertà | 
{ in seguito ad ordinanza della Camera di con- | 


sigl 


| L'ufficio di Stato civile, a principiare dal 

giorno di lunedi 29 andante luglio, nelle ore 
| serali sarà aperto dalle 7 alle 9 pom, re- 
{ stando fermo l'orario diurno. 5 


| La Direzione delle Ferrovie Romane avvisa | 


| che a datare dal 28 luglio e sino al 45 del 
prossimo settembre, saranno vendibili alla sta- 

* gione di Jesi biglielti di andata e ritorno 
Falconara al prezzo di lire 3, 2 05 ed 4 45 

| a‘seconda della rispettiva classe. 

i 

i 

| 

i 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 26 luglio 1872 
: (Osservatorio del Collegio Romano) 


Il Barometro è ridot 
| tezza della stazione è 


Umidità media del 
Relativi 


Vento dominante. Sud-Ovest debolissimo. 
jempre bello con solo qualche 
comalo in sul meriggio. 


Or TF = E, SEA 
NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Leggesi nella Nazione di Firenze del 27: 

Il ministero dell'interno ha trasmesso al sin- 
daco di Firenze là lettera seguente 

« Roma, 25 luglio 1872. 

e S. S. il prosidento del Consig] 
stri ba ricevuto ieri da S. M. il R 
carico di ringraziare cotesia onorevole Rappresen- 
tanza municipale , la quale, como noo ha trala- 
ciato mai occasione di rendersi interprete di sen 
imenti patriotici e di a 
dai quali è animata | 
prima fra tutte ad esprimere i sensi o 
preso il paese per l'attentato contro lo LL. MM. il 
Ro e la Rogina di Spagna. 

« Lo scrivente si onora darne comunicazione 
alla SV. 

« Palministrd: Cavanuim. » 

— Leggismo nel Monitore delle Strade Fer- 
rate del 25: 

In questi giorni, il direttore generale dello ga- 
bells, comm. Bennati, si è recato a Modaue, in- 
sieme al cav. Calvi, intendente di finanza in To- 
rino, col comm. Bachelet, capo-trafiico, e col ca- 
valioro Cot, capo-ufficio dei reclami della Società 
dell'Alta alia, allo scopo di rendersi conto pere 
sonalmento del servizio finanziario in quella’ do- 
gana inleruazionale, 0 di studiare il definitivo -sta- 
dilimento di un panto centrale pel detto servizio, 
Tale cmpito presentava parecchi ostacoli, che do- 
vevaho superarsi per conciliare gl'interessi del 
cottimercio con quelli dello Stato, della ferrovia e 
della città di Torino, la quale ebbe il coraggio 
di spapdere oltre 600,000. lire per fabbricare i 
doks la dogana (che ora, senia dubbio, è la più 
eloganio © più comoda ), nella speranza di 
un notevolo incremento n 
all'apertura della grande galler 

Siamo in grado dì dichiarare che il commen= 
datore Bennati rimase soddisfaltissimo del. servi- 
zio, così finanziario come di quello ferroviario ; 


che fa falicemenie risolio l'arduo problema, me: 
dianio una combinazione che giorerà a tutt gl 
teressati; © che frattanto, dielro, le proposte falla 
dalla Società dell'Alta Italia, furono date To) 
zioni perchè le mercì abbiano a subire n 
tina sosia minore, con immediato vanlaggio del 
commercio. 

11 sig. Bennati, accompagnato dal Bachelet, re- 
cavaai poi a Venlimiglia per Jo stesso oggetto. 


Falmine. — Leggiamo. nella Lombordia 
di Milano del 25 

Verso le ore 4 ant. del 18 luglio imperversava 
sù Pizzighettone e dintorni un farioso (emporale 
con moltissimi falmini. Une ponetrò pell' abita» 
zione di quel signor comandante militare, 6 bi- 
pariendosi, una corrente, dopo aver girato attorno 
alla fasciatura di ferro di un grosso baule, vi 
internò © consunse tutto il ragguardevole corredo 
della signora, ivi custodito. 

L'altra, seguendo il corso dei giuochi dei cam- 

passò sopra il letto coniugale senza recar 


anno. 

fl caporale di piazza, che era alzato presso la 
finestra, ricevette, per lo scoppio d'un fulmine 
tale scossa, da cader (ramortito, 

Non si lamentarono alire conseguenze. 

Furto. — Leggiamo nella Lombardia di 
Milano del 25 

Nella notte dal 19 al 20 corrente è accaduto 
alla stazione di Bologna nn furto su cui regna 
[ancora il più profondo mistero. Un piego di let- 
tero raccomandate, contenente molti valor, fa sot- 
tratto dal vagone postale, ed inutili furono finora 
lo ricerche fatle per rinvenirlo. 

Nel ripiego rubato trovavasi un pacco diretto 

Ja Banca Lombarda di Milano, e contenente tre 
titoli dofnitivi di azioni della Banca Veneta; 
primo per 10 azioni dal 14281 al 14280 ;-il se- 
condo dal 1951 al 14290, ed il terzo dal 08198 
al 08150. 

Petrelle. — Leggiamo nel Giornale del- 
l'Umbria di Perugia del 26: 

A Spello abbiamo per buoria sorte qualche iu- 
dividuo che manifesta delle. velleità comunistich 
Sere sono infatti, meniru. tutta la città era i 
mersa nel sonno, una quantità di petrolio fu ver- 
sata sulla porta ‘di una cerfa bottega, e vi fu 
appiccato il fuoco. Fortunatamente nn tale passò 

quella via e visto lo incendio, diede tosto 

l'allarme, e il fuoco fa presto domato. 


NOTIZIE ULTIME 


È pubblicata la statistica del commercio 
speciale d'Italia nel primo semestre dol 
1872 in confionta col periodo corrispon- 
dento del 1871. 

Riserbandoei di darno esteso cenno, 
limitiamo per ora a farne conoscere il 
risultato general 

Le importazioni ascesero.a 517,300,000 
lipe, e le osporiazioni a 319,200,000 lire. 

Queste superarono quello di.L. 1,900,000. 

Nel .1871:le importazioni furono di 
L. 454,600,000, © lo esportazioni di lire 


per | 511,500,000. 


Quindi le esportazioni avevano superate 


{lo espontazioni di L. 56,900,000. 


Dal confronto fra' due semestri risulta 
che. nel 1872 le importazioni superarono 


| quelle del 1871 di 62 milioni © mezzo 


circa. 
Lo esportazioni superarono quelle. del 


} 1871 soltanto di circa 7 milioni e mezzo. 


Donde appare una differenza a svan- 


| taggio del 1872 di 55 milioni in paragone 


del 1871. 
Quantunque lo esportazioni presentino 


nel 1872 una differenza in più 
2 milioni sulle importazioni, tuttavi 
lerando che questa differenza era nel 
1871 di ben 57 milioni, se ne deve trarre 
la conseguébza che il commercio nel 
primo semestre di questo anno è stato 
meno favorevole che nel 1871. 
L'aumento ragguardevole della impor- 
tazioni ha accresciuto gl’ impegni nostri 
all’estero e non è forse stato, estraneo al- 
l'aumento dell'aggio. Se negli ‘affari ‘di 
joni di. credito, l'Italia 


gio dell'oro nell'intérmo. 


{jucai 

Oggi, 27, al îministero dello finanze si 
è riunita la conferenza per lo strade for- 
rate momane. Essa lenpo due adunanze; 
una nelle ore. mattutine, l'altra nelle po- 
‘meridiane. 


Abbiamo telegraficamente da Caserta, in 
data d'oggi, 27, che, mercè le sollecitudini 
del sindaco e délla guardia nazionale di’ Monte 
S. Biaggio, si operò l'arresto di Oreste Gio; 
Michele, evaso dal Bagno penale di Orbetello. 


Loggesi nella Gazzetta Ufficiale del 27: 
ministro della marina ricevette, da 

Ie di‘Spagna il seguente telegramma 

P citazioni inviate dai Gorpi 
della R. Marina.a-Ss M. per essere scampat 
nè ita 


Fi o E 
interprete suoi sentimenti itero Corpo. 
i ordine di SAMI le 


È Segrtrio partizore 
LO Diacoert. » 


Leggiamo nella Gassetta Ufficiale del 97: 
« Inviarono 


«I municipi di Varazze, Castelnuovo di 
rami a a Inferiore, Trassilico, Sas- 
suolo; 

« La Società centrale operaia di Napoli. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Livorno 26. — È qui giunto'il presidente 
del Gonsiglio. 

Versailles 20. — L'Assemblea nazionale ap- 
provò l'intero progetto di legge sulle tarilf 


stria » conferma completamente le sue pre- 
cedenti asserzioni sull'intimo accordo esistente 
fra le Corti di Vienna e di Berlino. 

Thiers scrisse al Prefetto di Arras una let- 
tera molto eergica conto pl aclpii e di 
sordini che sono fomentti dell Intermazio- 
nale. 

Le ultime notizie recano che lo sciopero 
nel dipartimento del Nord va cessando. 

Madrid 95: — La Gassetta Ufficiale ninun- 

che la banda Castells, forte di oltre 4000 
uomini, fa sconfitta e dispersa dal colonnellò 
Arondo. f carlisti lasciarono 13 morti e 95 
prigionieri, fra_i quali 40 feriti, » condussero 
seco 50 feriti, fra i quali il cabecillr Galuzan. 

La banda Saballs fa sconfitta, lasciarido 3 
morti ed alcuni fer 

Una forta colonna di truppe sarà spedita 
per proteggere la strada ferrata da Saragozza 
a Barcellona, perchè, in seguito al colpe di 
mano della banda Castelis, Ja quale s'impa- 
droni di 13 impiegati e domandò 30,000 pis: 
stre pel loro riscatto, gl' impiegati. della fer- 
rovia ricusagano di continuare jl servizi 

L'Imparcial considera il manifesto del ge- 
nerale Cabrera, pubblicato nel Times del 22 
corr. come una protesta contro l'insurrezione 
dei carlisti. 

Madrid, 27. — S. M. il Re inangorò ieri 
l'Esposizione di Santander. 

S. M. fu acclamata con entusiasmo dalla 
popolazione. 

Versailles, 27. —1 dispacci di questa mat- 
tina constatano che la.giornata di ieri e la 
nolle scorsa, passarono tranquillamente nti 
centri degli scioperi nel dipartimento del 
Nord. Gli. operai riprendone i lavori. Gli agi- 
tatori stranieri sono attivamente insegui 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli 
Bond. ina. 1% 


ObbI. Regti Tab. © 


Reodita salina 5.1 
> * fine corr. 


cASSE ‘FORTI NAZIONALI: 


forra bai 


bilimenti di credi 

del Ragno Banca 
m erale di 
Municipio di Roma, il Monte 


In Roma, via: Metastasio, 42 
aceeltane commissioni per la 


NAZIONALI. 


SOCIETÀ NAZIONALE ITALIANA 


PRINCIPE AMEDEO 


di mutua assistenza fra i padri di famiglia 
per la educazione della prole 


in Bologna, Strada Castiglione, 392 
IEDEO DI SAVOIA 


Direzionn ed Amministrazione getiomi 


GRANDIOSO: COLLEGIO-CONVITTO A 
IN OLA 


Capace di 900 alunni, oltre a tutte le scuole elementari, gianasi 
pel pareggiamenta dello quali pende la concessione governativa. 


ANNO SCOLASTICO 1 — IT D'ESERCIZIO 


Presso la Direzione della Socistà in Bologna; e preso tutti i Rapjre'enta 
usi nelle diversa Città dell Regno, dal 45 /laglio +1 45 seit Ù 
ramnò le dimande di ammissione; in Imola presso la Sezione Amministra 
della. Sociotà. sita nel. Gollogio siesio. 


di 6 anm, nè.maggiore. di 42. Ù 


© cagini in prima livea, li Lire 525. 
Golla;cet.a si; provved», nel modo più scelto 


Gonvitora, e per la relto S 
alte obbligatsrie di Calligrafia, Lingua P. 
izi ginnastici è m}tari. Cn al 


ocio” provved*, » titola di convanzio» 
completo, libri ecc., neuiza alira spesa 


Scnapismi in Foglio 


adottati dagli Ospitali: di Parigi, dalle Ambulanze ed Ospitali Militari 
evdalla Marina Francase è Inglese 
Sotto il nome di Momtnrdo en Femillen il signor Rigoliot di Parigi 
ja:.trovato. un nuuvo Ssnapismo, comodo, sempre atllvo, © èhe nonì lin gl' in: 
tenienti dei Seonpismi eomuni In oggi i Senay*stni di Rigoliotsono ad: 
ti in mbfli cast di malatijo anehe legzlero, come sorebbero le indigestioni, 
mali' di testa, i reumi, ce. Sono pi di una attività incontestabile. negli 
dalontimenti precursori di congrstioni cerebrali, negli accessi d'asta e ue 
jolori moscotar 5 
‘onsercare alla polsere di renape tutte le me proprietà, ottenere in pochi 
"on facilità “n fato decinto con minor quest possibile di mediamento, 
eco il problema che il signor Rigollot ha risolto melli maniera la più felice. 
< A_BOUCHARDAT ( Ann. de Terapéutique, 1868, pag. 204.) » 
Scatola di 10 Seonpismi"L. 2 — Scatola di:25 L. 3-50. 
Agentia per l'Italia A. MANZONI @ C. 
[Ditta A. Dante Ferroni, vin della Maddalena, 56 e 47, 


[nto ermanno i 
Società di Navigazione a vapore 
LLOYD ITALIANO 


Roma 6 in tto le pri 


Partirà da Genova il 5 agosto p. v. 


iroscafo italiano denominato 


il nuovo 


FIRENZE 


Comandato dal cap. G. GULIDI 


potrà ricevere merci a nolo per i suddetti scali. 


R. Stebilimento delle acque minerali 


I RECOAR 


distante ore 3 12 dale stazioni ferroviario di Vicenza, Tavernall 
© Montebella, ìn appalto aPonziano Antoniani 


neghi di care Sorge in amena © dell/osa posizione, ira lagre purissimo 


cpero creato 
devo spgianatre Co 


Contesimi @ a;l'importo. 


ittuto, sicuro centro gli ‘nvendi e lo in 
cila prima fabbrica Li 


Unico Deposito 


iceali e tecniche 


Alire-60 muove piazze disponibili. Si sc-ettano fancinili d'età non minore 


bai retta annna per ciascun Convittore si è di L. 600, per due, o più fratelli 


A tuti colza che nè faravno dimsuda, s5ù svelito | relati» Dro rata | soguci ‘ nba denti non ieri alle an uatisine della st, a gina ri, Gi 
onde ‘ap;endere la dettagliata condizioni per |’ Ammistana del” alenmn al | late. | [ft 1° grado evcer debiliita © velata 
Collegid Cinvitt, a por qu è puzeri mente indio-o. Peritu cera: dei cepalli per ta pace | frezzo L. 3 50 la scatola con intra; 

per mempre la enduta. unita haevi_di | fiiOni Armate dall'antora per agire cone 


CARTA SENAPIZZATA RIGOLLOT | 


via della Sala, N. 10 in Milano) 


—_==—== 


Per MESSINA, GALATZ e BRAILA 


Questo piroscafo è fornito di eccellenti comodità per. Passeggieri, e 


Milano. Stagione di cura 1871-Dal 1° maggio a tutto settembre] 
Recoaro sta al fondo della Valle dell' Agno, ed è ino dei più rinomau) 


mite d'Estate lo abbondanti Acque notabili limpidiasime fresche, i pit È 7 
© le stljenio velule La Aîquo miaotali sona rds Goialo. Pasta Mae ppi oa | Cee 
ngono usate in bevanda, in bagno sis generale o parziale di nice 
solto forma di doccia di pio; ‘od iniezione, e si ado; Glacò lisci. » 10-15 
re il Fengo marzialo ed Ocro delle stesse Acque. i = pelle vernic » 10 — 16 — 
VI novo numerosi Alberghi, Alloggi rali, Ristoratori, Trattorie, Caffè, Salc] Chagrin e cames. dep. 
Ballo, ecc. Omnibus, vetture, cavalli, muli ed asinelli. si . mola. . .» 12—16— 
tro ANTONIANI in RECOABO c'incarica dele spedizioni sata bi To Reale eden Tab > 
ecs i oppia Sue. » ipo | 
fell elle Acque ai signori Farmacisti, franche di poro a qualunque stazione pibrptelie gui > de = luto o di ver. » 8 — 13 — 
ci Miutearo nero impor, » 45 — 18 — | Salin fraucese . . »15— 7 
* verniciato ossi Fallo dor. 5 fuom_ 
= permeni, > 16 — 2 — | Cherronn wa 
Firenze G. BARBERA ‘- Editore bo 16-20] fio Blanco eso» 1-8 
— —__ smvani Scarpe basse cen tallon 
Recentissime pubblicazioni. Vitalle atei.» = ag —| SMI OT ce 10 — 8a 
di SAMUELE SMILES; Prima ‘ti sr * 20 STIVALETTI DA ALLACCIARE 
IL CARATTERE, di P; Rotondi, utricchlia dalle Memore delia tana | fl Barro nere Imperm. —. ,, | Capra o glad d'allao 
soritte da ess> espressamenie por questa traduzione italiana. Un volume con »  vernie. alla e aa 
"ittatto."(Coliezione di Opere Popolari). | : . . .... w1*) valiero » n ig 
Nozioni fon iamentali sull'ordinamento bali issertianieià: dii 
COSMOGRAFIA. icioni mi cerato dimento |f] com sete pe Salemme da 00 12 
Un fol: (Collezione Scolastica). -.s «> « iv. di de ini Pantofole pollo et pen x 
SOFOCLE pda da TELE BILLOTTI vg are rai merli gli +» 350 7- 
>, (wa ” RT RIO commissiori # essguiscone anche la provincia, stà centre vaglia pe 
Mediante Vaglis Posta": o franeoboli all Editore & (E Perla tisaro del plode si prega di attmeri «lm 
ni fici perte de inonee [fl ci o TRI 


la di GAI 


Toi 
i Roma, 
di Pietà di Roma, ccc., 


0 48 (già S. 


provincia è si LANUR, 


VIEZI 


DAPDAATIVO E AINPARICATIVO 
DEL SANGUR R' DEGLI UNORI 
DEL P. A. CLOUWER. 

Da oltre cinquanta anni di espo- 

testo. prodigioso rimed'o 
tà eusrisor, a preferenza 
gni altro, tutte le mi non 
escluso lo più ribelli invelerato cro 
nieità, Angiola Tosi di Firenze, gua- 
rita prontamente di un grave 6 ero- 
nico ingorgo del fogato e della milza] 
associato all'erpetro. 
Vendesi in Firenze, ria Porta Rossa 
‘a b ft 4 40 la beecia con libretto 


DONI 


Di PRIVILEGIO, 
ESCLUSIVO; 


nti 


Prezzo L 6 con siringa osenza L. 5. 


iva | [3 " Vendita all'ingrosto presso De-Ber: 
d'istruzione dall'unico depositario, piaga peg 

sig. Laopoldo Signoni, farmacista. | | {Reno i dpi Catalogo, 

[AI dettaglio in Roma, nella farm. in 


iglene deri Piazza] 


inimbenghi; 
(Tor Sanguigna a in Minerra; Cicill 
| Goreo; Marchetti all'Angelo Cu: 

todo e sig. Barelli e Donati, via C 
uarini, 0 intatte la principali farmaci 
l'Italia è dell'estero. 

Dello stesso Autoro, 
|prossoi sudd farm. trovasi depos. dell 
famoso pastiglie pettorali dall' Eremita 
lì Spagna, prodigiose per la pronta 


Prezioso Ritrovato 


per ridonare ni capelli bianchi il.color 
naturalo 


nero, che castagno senza 
noliti' bagni usati colle tin- 
ino xd oggi ernoneinta, Jo quali 
tre ad intiniti incomodi ne modo di loru 
applicazione possono cmionara gravi 


ficarione. 


fi inaoca a di migliore che la PÒ fli dcito in caso di 


ATA IGIENICI detta di FELSINA, 

ti a, è da tempo 
esperimentata con meravigliosi moconsi 
Si garautisee l'effetto: a dippiù che non 


povertà di sangue e malattie derivanti 
soacchia nd pelle nà Liuncherin: van | 
taggiog en. poichè permetta | 


Sert tire stette | ZUCGARO DI FERRO 


mo pomata qualungse per toelettà. | saedie, fiune 


Prozzo L io 290 il vaso com istrux | sisato È 
| | irapere, 
ni in Rologna »dall'inventore | 


II migliore dei preparati sì ferro per 


ppo di ferro ov 
rciu del dottore 
alta faom. IL Piioenst 


Î 
o 


di proparato 
rami di ferro 
eliuio; puro al prezzo di L. $ franco 


in Italia, L'altra di 405 grammi d 
par 87.12 centien 
di ferro chimico puro al prezzo di 


2 franco in Îtali 


Venezia nlln farmacia 
Ongarato & C. 


ARCHE ox LETTERE 


E n LET 


del committente. 


10 Chetueci. Mazes, DI SL 


AI VIAGGIATORI mito 


cano in Germania, passando per Monaco, ' 


si renda noto che nell'Albe-go dalle Quat- io ii 
tro Fontane è reperibile un giovine iu: ' Giovanni Geils 
liano pienamente cognito di quella capi- Brema Wall, ©. 


talo, jl quale si offre di guida e compa- 
gno di viaggio, 
| 


— MAGAZZINO | 


di Calzature Viennese! 
Aci ©" Fratelli Mister 
Roma 


|A € catragoo 
e Via del Corso, n. TRS, 169 
® ic MILANO 


Prezzi correnti gratuiti e franco. 


Corso Vittorio E., n. #8. 
Galleria Vittorio Emanmele, n. 1X. 
VERONA 
Piazza Vilborio E., ». 1 


IC: | colto, de. piede 
IE V pianta 


LOREN 
Via Por Santa Maria, n. 6 


Sì previene il rispettabile Pubblico 
che hanno merto in ROMA, via. del 
Corso, n.164, 163, an Deposito d'osni 
uere ili lsntaro da n 
enna e ragaxzi in d-trag): 
all'iNgrosto a prezzi finei 


fi 


PREZZO CORRENTE: 
STIVALETTI DA UOMO ' 


STIVALETTI PER SIGNORE 


Si aggiustano le calsatare acquistate. 


OPERA PIA BAROL( 


AI quattro agosto prossimo, oro dodici meridiane /orm 
il termine vitile pex fare l'aumento non minore del vigesimo © mediante 
il deposito di L. 24,295, presso il notaio cell. e certi. cav. Guglielmo T 
pati, via Arsenale, n. 6, Torino, sul prezzo di L, 362,000, ctì vennero { 
liberate, con atto 20 corrente, le cinque cascine e boschi, proprie di 4; 
Opera Pia, poste sul territorio di' Settimo Torinese, e poste all'asta por |; 
340,000, descritto nel Tiletto 45 giugno scorso. 


di Roma), 


Pei CAPELLI © la BARBA 


REPARATEUR.. QUINQUINA 


Preparato per F. CRUCOQ, Chimista È 
L Imp. di Ru 
», 


10 — 3 arpagia 
TONDRA 


î i 


Hi solo. che, ende progressivamento fl co 
primitivo aì Capelli ed alla Barba. | 
SI APPLICA DA SE STESSI e non ha l'encrine difetto di non asluigar 
NOM — FIRENZE — NAPOLI A_DANTE VERNONI 


I 


< pet 
* CA 


AVVIS 


Il sottoseritto, già vice-direttore dol R. Giardino soologien di Firenze, 
spondenta del Giardino scologicò di Anversa, previene 


ritiene presso di sè (Via del Ponte delle Mosse, 108, 


Una gran collezione di uccelli di varie specie 


provenienti dall'America, Afri 
commissione concernente l'acq 
fornitura e Juoghi di caccia. 


gli amajpri di volatili che 
irenze) 


Australia, ecc., eco, Inoltre; ica di qualung 
‘oglia specie di animali , nonchè del 


IPPOLITO DESMEURI 


NE 


a Mi Ape Ab 


viso 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che possa nuocere. 

ta polvore di Saunders per il vi 
Powder) è sua composizione, che gode d'un'immensa 
iputarione in sNghilterra, ove si trova universalmente sulla, Toeletta delle 
ignore Eleganiî, A preferita a tutti i Cosmetici e Polveri fin'oggi conosciuii 

= polveo di Saunders, essendo di color rosa pallida, rssomigin alla pll 
n la qualo si assirt:%, dandori mon trasparenza è billezza che non pui 
are il fardo di cui da s) lungo tempo si fa neo, e che, come il bianeo 4 
perla da nur bianebezza pun!0 naturale o 

La polvere di Saunders protegge la pelle dagli effetti del vent 
le dà la delicatezza © la morbide:74, © comunica alla pelis un 
{0 pincevolissimo. Prezzo : il pacco N centesimi e L 1 60. 

‘inta per enpelli, dotta «delie guardie, di 
ù bia Iantaveamente 1Ì colare di espeli rossì © grigi in brono e ner 
S pdo L. 5, Piccola L- 4. 
orientale dì S 

Toglie facilmento ed in r.odo ellettivo 

pile. Prezzo L. 3. Il Depilatorio Oriental 
contro invio di L. 3 60. — Per evitaro falsificazione, ;c etichette devono por- 
indirizzo Touzeau Saunders, 443, Oxford Streeì, London. 

Deposito in Roma, presse la Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena 
U6 e 47. English Pharmacy, 496; Corso. Napoli, stessa Ditta, na Îoma e: 

fold, 53 è Loonrdo (e Htmazo, Firenz: Dita A. Dante Far 

Cavour, 27, via Panzani, 78, © farmacia delia Legazione Britannica. 

Siefano Frecceri, Torino, D. Mondo. — Le suddette specialità si spe 
rangue però oto vi è derrovia dirtia, col traspurto a carico del commitizate 


unders Face 


faatura! 


senza far dnno alla 
che a mezzo postale 


GRANDE STABILIMENTO MANZI 


Idro-Termo-Minerale 
ASAMEICCIOLA (Isola d'Ischia) 


Aperto în tutto l’anno. — Uno dei migl jomati di Europafpe 
la bontà superiore delle sue acque salutari, nonc! andiosità, posizion 
incantevole, eleganza e per essere fornito di una raccolta la più completa € 


tutti 


gli apporechi di cu l'odierna balneoterapia. dicpone. Cup si 


mediche libere a tutti i signori professori sì che nazionali, di pori 
residenza. — distinti dottori. 
lu comunicazione coì detto, Stabilimento, per passaggio coverto, vi è u 


del medesimo proprietario, fornito di tutto il ‘confortable 
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namenti da 20 barili in sopra sconto 5 *jo. Pagamento anticipato. 


| PABBRICA DI REGISTRI 


legature perfezionato a dorso cInstico 
Rigature o logaturo di commissione 


| Magazzino di carta 
Articoli di cancelleria 


| 
| Carta ed Articoli por disegno; Tele inglesi trasparenti; 
| Telo goffrato 6 Carto colorate per legatori. 
| 


Presse a copier inglesi di varie grandezze da L. 45 a L. 1%). 
(fndia Rubber Copyng Sheet) Nuovo teso per i copia lotae 
(ovità inglesi ed articoli di fantasia. 


« Fi" Gaillard e @, Gilardi 
STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI Dl 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in Te 
rino, via della Rocca) — Letti di ferr 
da una piazza con saccone a molla da Lir 
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